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Assunzione a carico dello Stato degli oneri di manutenzione relativi alle
opere idrauliche di T  e 3a categoria in  Basilicata e Calabria

O n o r e v o li S e n a t o r i . —  La Basilicata e 
la Calabria sono ancora oggi fra le regioni 
più disagiate d 'Italia, a causa delle loro par­
ticolari caratteristiche geofisiche.

Appunto in relazione a tale situazione, 
dette regioni sono state oggetto di partico­
lare considerazione, in appositi provvedi­
menti legislativi, che risalgono alle leggi 31 
marzo 1904, n. 140, per la Basilicata e 25 
giugno 1906, n. 255, per la Calabria.

Tali leggi disponevano una serie di prov­
videnze, anche nel campo delle opere pub­
bliche per il quale lo Stato assumeva a pro­
prio carico gli oneri per la costruzione di 
strade provinciali e comunali, per il conso­
lidamento ed il trasferim ento degli abitati, 
per la fornitura di acqua potabile, eccetera.

Il legislatore non mancò di tenere pre­
sente un problem a tra  i più pressanti, e cioè , 
quello conseguente al disordinato regime

| dei corsi d’acqua, dal quale derivavano e 
tu tto ra  derivano gravissime conseguenze, 
come le ricorrenti alluvioni, le inondazio­
ni, gli straripam enti, la distruzione di col­
ture e di m anufatti, l'erosione dei terreni e 
la minaccia alla stabilità degli abitati: in 
proposito, per questo problema, le disposi­
zioni speciali em anate stabilirono che la 
spesa per le opere di sistemazione idraulica 
fosse ripartita  per cinque sesti a carico del­
lo Stato e per un sesto a carico della Pro­
vincia.

Per effetto del testo unico sulla finanza 
locale, approvato con regio decreto 14 set­
tem bre 1931, n. 1175, gli oneri delle provin- 
cie per le opere idrauliche di seconda e ter­
za categoria, per le due regioni indicate, 
e anche per le altre non considerate nei pre­
cedenti provvedimenti speciali, vennero tra ­
sferite totalm ente a carico dello Stato.
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Per le altre regioni, invece, le spese per 
tali opere rim asero ancora, in parte, a ca­
rico degli interessati, e precisamente:

per le opere di 2a categoria nella misu­
ra di un quarto;

per le opere di 3a categoria nella misu­
ra del 30 per cento.

In particolare le norme di cui tra ttasi di­
sponevano:

A) per la Basilicata (legge 31 marzo 
1904, n. 140):

l'articolo 46 di detta legge non faceva 
distinzioni in rapporto alla categoria delle 
opere, e prescindeva, cioè dalla classifica, 
di seconda o terza categoria, che sarebbe 
stata attribu ita alle opere stesse, classifica 
che fu poi stabilita che avvenisse o dopo 
l’appalto delle opere (art. 29 del regio de­
creto 26 marzo 1905, n. 173) o dopo la loro 
esecuzione (art. 1 — terzo comma — del re­
gio decreto-legge n. 2385 del 29 novembre 
1925).

Vale a dire che la spesa per la costruzio­
ne delle opere di sistemazione idraulica in 
pianura e dei bacini montani dei corsi d ’ac­
qua della Basilicata venne inizialmente po­
sta a carico dello Stato per cinque sesti e 
della Provincia per un sesto, a prescindere 
dalla classifica che sarebbe stata attribuita 
alle opere stesse.

B ) per la Calabria (legge 25 giugno 1906, 
n. 255):

l’articolo 37 di detta legge stabilisce che 
l’esecuzione delle opere idrauliche in quel­
la regione viene eseguita a cura dello Sta­
to, ma la spesa relativa viene ripartita  in 
ragione di 5/6 a carico dello Stato e di 1/6 
a carico della Provincia.

Ma mentre il sesto comma di tale arti­
colo non fa alcun riferim ento alle spese di 
manutenzione per quanto riguarda le opere 
di II categoria, il settimo comma, invece, 
per le opere idrauliche di III categoria, po­
ne le opere di manutenzione a carico del 
Consorzio degli interessati: richiamandosi 
in tal modo a quanto già disposto con il te­
sto unico sulle opere idrauliche approvato

con regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (v. 
art. 8, secondo comma, e art. 38 dello stes­
so testo unico).

È principio generale che, ove una norm a 
speciale non abbia disposto, si applicano le 
norm e di carattere generale. Ma nel caso in 
esame ci si trova dinanzi ad un esplicito ri­
chiamo alle norm e di carattere generale 
(testo unico sulle opere idrauliche), già ope­
ranti in tale campo per quanto attiene alle 
opere idrauliche di III categoria, richiamo 
che manca del tu tto  per le opere rientran­
ti nella II categoria. Poiché il settimo com­
ma del succitato articolo 37 non ha inteso 
porre una norma, ma ha fatto  riferimento 
a quelle già in vigore a quell’epoca, la man­
canza di analoga disposizione per le opere 
di 2a categoria può indurre a pensare che 
il legislatore abbia voluto dare ad essa una 
diversa disciplina e, cioè, per la m anuten­
zione si applica lo stesso criterio adottato 
per la costruzione (esclusione dei privati 
dalla ripartizione della spesa).

Inoltre non può ritenersi abrogato il ci­
tato  articolo 37 del successivo regio decre- 
to-legge 29 novembre 1925, n. 2385, in quan­
to questo ultimo detta norm e aventi carat­
tere generale per la sistemazione idraulica 
in pianura nel Mezzogiorno continentale e 
nelle isole, e non può, pertanto, ritenersi 
modificativo di disposizioni speciali.

È da avvertire che le suddette norm e spe­
ciali a favore della Basilicata e della Cala­
bria disponevano che le Amministrazioni e 
i privati che ritraggono vantaggi dalle det­
te sistemazioni di opere idrauliche, siano 
esonerati dal contributo prescritto dalle vi­
genti leggi, il che sta a significare l’intento 
del legislatore di venire incontro in ogni m a­
niera alle disagiate condizioni di quelle due 
regioni.

Senonchè, i benefici che esistono per la 
costruzione di dette opere, non si riprodu­
cono per la manutenzione delle opere stes­
se, dando luogo ad una situazione contra­
stante sotto l'aspetto normativo e, in con­
seguenza, nei riflessi economici.

Infatti, mancano nelle leggi speciali per 
la Basilicata norme che si riferiscono agli 
oneri di manutenzione e tali norme sono
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incomplete e claudicanti nella suddetta leg­
ge speciale del 1906 per la Calabria.

Ne deriva che, in difetto delle leggi spe­
ciali, dovrebbe essere applicata, per i detti 
oneri, la legge generale e cioè:

per il m antenim ento delle opere di 2a 
categoria si dovrebbe procedere al recupe­
ro della quota a carico degli interessati, ai 
sensi dell’articolo 6 del testo unico 25 lu­
glio 1904, n. 523, modificato dalla legge 13 
luglio 1911, n. 774;

la manutenzione delle opere assegnate 
alla 3a categoria dovrebbe far carico inte­
gralmente ai relativi consorzi, da costituirsi 
obbligatoriamente, ai sensi dell’articolo 38 
del suindicato testo unico.

Ora, non è possibile — a filo di logica — 
ammettere, che i benefici accordati per la 
costruzione delle opere in argomento non 
sussistano, invece per la manutenzione del­
le opere stesse, tenuto conto delle premesse 
di carattere reale e sociale che ispirano sem­
pre il legislatore nel concedere alla Basili­
cata ed alla Calabria un trattam ento di fa­
vore rispetto alle altre regioni, non solo nel­
la sfera delle opere idrauliche, ma per tu tte

le altre opere pubbliche a servizio della 
collettività.

Una disposizione chiarificatrice in m ate­
ria si rende quindi indispensabile per dare 
senso compiuto alla volontà già espressa dal 
legislatore per la costruzione di opere 
idrauliche, estendendo i benefici anche agli 
oneri di m anutenzione delle opere stesse.

Tale provvedimento darebbe quindi anche 
una sanatoria alle spese di manutenzione 
sostenute per le opere idrauliche di seconda 
e terza categoria in Basilicata ed integrereb­
be le norme esistenti per la Calabria, tra t­
tandosi di regione che sotto m olti aspetti 
è da considerarsi sullo stesso piano del­
l’altra.

È da avvertire inoltre che i Provveditora­
ti alle opere pubbliche interessati, nelle due 
Regioni sopraindicate, con i fondi annual­
mente iscritti nella parte ordinaria dei pro­
pri bilanci hanno effettuato per le opere 
idrauliche più che vere e proprie m anuten­
zioni, interventi di riparazione, anche a ca­
rattere integrativo, allo scopo di riparare 
quelle meno danneggiate e di salvare le po­
che rim aste indenni.

A tal fine è stato predisposto l’unito di­
segno di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Gli oneri relativi ai lavori di m anuten­
zione delle opere idrauliche di 2a e 3“ cate­
goria eseguiti e da eseguire in Basilicata e 
in Calabria vengono assunti per intero dal­
lo Stato.

Tale disposizione si applica anche agli 
oneri di manutenzione che, sino all’en tra ta 
in vigore della presente legge, non sono 
stati ripartiti ed applicati per la non in ter­
venuta classificazione delle opere eseguite.


